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DISPOSIZIONI GENERALI
Art.1
Autonomia statutaria

1. Il Comune di Ginestra è un ente autonomo loca le con rappresentatività generale secondo i
principi della Costituzione e nel rispetto delle leggi e secondo i principi dell'ordinamento. Esso è
un ente democratico che crede nei principi europeistici della pace e della solida rietà e si
riconosce in un sistema statuale unitario di tipo federativo e solidale, basato sul principio della
autonomia degli enti loca li.

2. Il Comune di Ginestra, concorre altresì al pro cesso di conferimento agli enti locali di fun zioni e
compiti nel rispetto del principio di sussidiarietà, secondo cui la responsabilità pubblica compete
all'autorità territorialmen te e funzionalmente più vicina ai cittadini; valorizza, pertanto, ogni forma
di collabora zione con gli altri enti locali e realizza, con i poteri e gli istituti del presente statuto,
l'auto-governo della comunità.

3. Nel rispetto dei principi Costituzionali e con riferimento all'ambito delle funzioni proprie
determinate dalla legge, e di quelle attribuite o delegate, il Comune è soggetto istituzionale
equiordinato agli altri enti istituzionali in cui si riparte la Repubblica. Il rapporto fra il Comune, la
Provincia, la Regione e gli Enti Locali si ispira ai criteri della collaborazione, cooperazione e
associazionismo nel pieno rispetto delle rispettive posizioni istituziona li. Il Comune ricerca la
collaborazione e coo perazione degli organi e degli Enti pubblici statali operanti sul territorio.

4. Il Comune esercita le funzioni proprie e dele gate anche attraverso attività che possono essere
svolte in modo adeguato ed efficiente dalla iniziativa autonoma dei cittadini e delle loro forme di
aggregazione sociale.

5. Il Comune è dotato di autonomia statutaria, normativa, organizzativa ed amministrativa che
esercita secondo le previsioni del presen te statuto; il Comune ha inoltre autonomia impositiva e
finanziaria, che si esplica nell'ambito dello statuto, dei propri regolamenti e delle leggi di
coordinamento della finanza pubblica; in tale ambito, l'autonomia imposi tiva potrà tenere conto
delle specifiche esi genze di categorie di persone che versano in particolari condizioni di bisogno.

Art.2
Sede e Territorio

1. Il Comune di Ginestra ha un proprio territorio delimitato da apposito piano topografico e si
estende per 1.321= Kmq., confina con i Comuni di Ripacandida, Venosa, Barile e Rapolla.

2. Il Palazzo civico, sede comunale, è ubicato in piazza Albania n.1.

3. Le adunanze degli organi collegiali si svolgono normalmente nella sede comunale, esse possono,
però, tenersi in luoghi diversi in caso di necessità o per particolari esigenze.

4. All'interno del territorio del Comune di Ginestra non è consentito, per quanto attiene alle
attribuzioni comunali in materia, l'insedia mento di centrali nucleari né lo stazionamen to o il
transito di ordigni bellici, nucleari e scorie radioattive

Art.3
Segni distintivi del Comune

Ministero dell'Interno - http://statuti.interno.it



1. Il Comune negli atti e nel sigillo si identifica col nome di Ginestra.

2. Il Comune ha un proprio gonfalone ed un proprio stemma, che sono quelli storicamente in uso e
riportati nei bozzetti alla presente allegati.

3. Nelle cerimonie e nelle altre pubbliche ricor renze, ed ogni qualvolta sia                                    
necessario rende re ufficiale la partecipazione dell'Ente ad una particolare iniziativa o
manifestazione, il Sindaco può disporre che venga esibito il gonfalone con lo stemma del
Comune.

4. La Giunta può autorizzare l'uso e la riprodu zione dello stemma del Comune per fini non
istituzionali soltanto ove sussista un pubblico interesse.

Art.4
Finalità e compiti

1. Il Comune rappresenta unitariamente gli interessi della Comunità, ne cura gli interessi e ne
promuove lo sviluppo e il progresso civi le nel pieno rispetto delle compatibilità ambientali. Gli
obiettivi preminenti del Comune sono rappresentati da tutti quegli interventi tesi al superamento
degli squilibri economici, sociali e territoriali esistenti nel proprio ambito, ed in particolare:

a)  rimozione di tutti gli ostacoli che impediscono l’effettivo sviluppo della     persona umana
e l’eguaglianza degli individui;
b) promozione di una cultura di pace cooperazione internazionale e di  integrazione razziale;
c) recupero, tutela e valorizzazione delle risorse naturali, ambientali, storiche,  culturali e delle
tradizioni locali;
d) tutela attiva della persona improntata alla solidarietà sociale, in  collaborazione con le
associazioni di volontariato e nel quadro di un sistema  integrato di sicurezza sociale;
e) superamento di ogni discriminazione tra i sessi, anche tramite la promozione  di iniziative che
assicurino condizioni di pari opportunità;
f) promozione delle attività culturali, sportive e del tempo libero della  popolazione, con
particolare riguardo alle attività di socializzazione tra  giovani ed anziani;
g) favorisce scambi culturali con altri enti o organizzazioni nazionali e non;
promozione della funzione sociale dell’iniziativa economica, in particolare  nei settori
dell’artigianato e dell’agricoltura, in relazione alla vocazione  agricola del Comune, anche attraverso
forme di associazionismo e  cooperazione che garantiscano il superamento degli squilibri economici, 
sociali e territoriali;
i) tutela e valorizzazione del patrimonio culturale, storico e ambientale della  comunità di
origine albanese in modo particolare della sua storia, delle sue  espressioni linguistiche e tradizioni
incoraggiando il sorgere di associazioni  ed organismi che abbiano come scopo sociale tale tutela.
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TITOLO II
ORDINAMENTO STRUTTURALE

CAPO I

Art.5
Organi del Comune

Il Comune esercita le funzioni proprie e dele gate attraverso gli organi, secondo le rispetti ve attribuzioni
delle competenze stabilite dallo statuto e dai regolamenti.

Sono organi del Comune: Il Consiglio Comunale, Il Sindaco e la Giunta.
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CAPO II
IL CONSIGLIO COMUNALE

Art.6
Elezione, composizione e durata

L'elezione, la composizione, le cause di ine leggibilità ed incompatibilità, la decadenza dei Consiglieri
sono regolate dalla legge dello Stato.

Lo stato giuridico, le dimissioni e la sostitu zione dei consiglieri sono regolati dalla legge.

Il Consiglio Comunale dura in carica per il periodo fissato dalla legge e sino alla elezio ne del nuovo,
limitandosi, dopo la pubblica zione del decreto di indizione dei comizi elet torali, ad adottare gli atti
urgenti ed improro gabili, tali ritenuti dallo stesso.

I Consiglieri entrano in carica all'atto della proclamazione ovvero, in caso di surrogazio ne, non appena
adottata dal Consiglio la rela tiva deliberazione.

I Consiglieri cessati dalla carica per effetto del rinnovo o dello scioglimento del Consiglio, continuano ad
esercitare gli incari chi esterni, nei limiti temporali prescritti dalle norme sul rinnovo degli Organi ammini-
strativi.

Art.7
Presidenza

1. Il Consiglio Comunale è presieduto dal Sindaco o da chi ne esercita le funzioni vica rie ai sensi
del presente Statuto, purché il Vice Sindaco o l'Assessore, cui al momento compete la sostituzione, sia
membro dell'or gano consiliare, altrimenti la presidenza è assunta dal “ Consigliere anziano", così come
nel caso di concomitante assenza od impedi mento temporaneo dei componenti della giunta.

2. E' Consigliere anziano colui che nella elezio ne a tale carica abbia conseguito la maggior cifra
individuale ed, a parità di voti, il più anziano di età.
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3. Al Consigliere anziano assente o impedito o che, per qualsiasi altro motivo, non presieda
l'assemblea, subentra il Consigliere, che tra i presenti, occupa il posto immediatamente successivo nella
graduatoria di anzianità determinata in applicazione dei criteri di cui al precedente comma 2.

Art.8
Diritti del Consigliere Comunale
1.  Nei limiti delle Leggi, i Consiglieri, non pos sono essere chiamati a rispondere per le opi nioni
espresse e per i voti dati nell'esercizio delle loro funzioni.
2. Hanno il diritto di ottenere dagli uffici del Comune tutte le notizie e le informazioni utili
all'espletamento del mandato. Essi sono tenuti al segreto nei casi specificatamente determinati dalla
legge.

3. Hanno diritto di iniziativa su ogni questione sottoposta alla deliberazione del Consiglio; possono
altresì formulare interrogazioni, interpellanze e mozioni, le quali sono discus se all'inizio di ciascuna seduta
o, secondo le previsioni del regolamento, in sessioni distin te da quelle destinate alla trattazione degli
argomenti di natura amministrativa.

4 Hanno, altresì, il diritto di costituirsi in Gruppi consiliari, formati da non meno di due Consiglieri
per Gruppo. Singoli Consiglieri possono costituirsi in Gruppi misti sempre in numero di almeno due
Consiglieri per Gruppo. Nel caso che una lista concorrente alla elezione per il rinnovo del Consiglio
abbia avuto eletto un solo Consigliere, a questi sono riconosciute le pre rogative e la rappresentanza
spettanti ad un gruppo Consiliare;

5 Per quanto concerne le forme e i modi di esercizio di tali diritti si rinvia alle apposite norme
regolamentari.

6. Alle condizioni previste dalla legge, i Consiglieri possono richiedere la trasforma zione del
gettone di presenza in indennità di funzione; Il Consiglio Comunale stabilisce la misura della detrazione in
caso di non giusti ficata assenza dalle sedute degli organi colle giali, per le quali viene corrisposta
l’indennità di funzione.

Art.9
Doveri del Consigliere Comunale

1. I Consiglieri Comunali hanno il dovere di intervenire alle sedute del Consiglio e di par tecipare ai
lavori delle Commissioni consilia ri delle quali fanno parte.

2. I consiglieri comunali che non intervengono alle sessioni del Consiglio per tre volte consecutive
senza giustificato motivo sono dichiarati decaduti con deliberazione dell'organo consiliare. A tale
riguardo, il Sindaco, a seguito dell'avvenuto accertamen to dell'assenza maturata da parte del consi gliere
interessato, provvede con comunica zione scritta, ai sensi dell'art. 7 della legge.7 agosto 1990 n. 241, a
comunicargli l'avvio del procedimento amministrativo. Il consigliere ha facoltà di far valere le cause
giustificative delle assenze, nonché a fornire al Sindaco eventuali documenti probatori, entro il ter mine
indicato nella comunicazione scritta, che comunque non può essere inferiore a giorni 20, decorrenti dalla
data di ricevimen to. Scaduto quest'ultimo termine, il consiglio esamina e infine delibera, tenuto adeguata-
mente conto delle cause giustificative presen tate da parte del consigliere interessato.
Art.10
Commissioni Consiliari
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1. Il Consiglio Comunale può istituire, con apposita deliberazione adottata a maggioran za assoluta
dai propri componenti, commis sioni permanenti consultive, temporanee o speciali, per attività di
controllo, di indagine, di inchiesta, di studio ed altro, determinan done contestualmente la composizione e
le materie di competenza.

2. Le suddette commissioni sono costituite in rapporto alla consistenza numerica dei grup pi
consiliari, assicurando comunque in esse la presenza con diritto di voto, di almeno un rappresentante per
ogni gruppo, sempre che risulti validamente formato secondo le speci fiche previsioni del presente
statuto.

3. Il funzionamento, l'oggetto, i poteri eventual mente conferiti, e la durata delle commissio ni
saranno disciplinate dal regolamento.

Art.11
Competenza e poteri del Consiglio Comunale

1. Il Consiglio Comunale è dotato di autonomia organizzativa e funzionale e, rappresentando
l'intera comunità, delibera l'indirizzo politico amministrativo ed esercita il controllo sulla sua applicazione;
ha competenza esclusiva per l'adozione degli atti di cui all'art. 42 del TUEL n.267/00 ed esercita le
ulteriori attribu zioni ad esso riservate da altre disposizioni legislative statali, regionali, statutarie e rego-
lamentari.

2. Il Consiglio assume inoltre ogni altro atto, parere e provvedimento ad esso attribuito da altre
disposizioni legislative o che sia previsto dalla legge quale atto fondamentale di sua competenza, ovvero
che costituisca l'estrinse cazione od esplicazione del potere di indiriz zo e di controllo politico
amministrativo.

3. Il Consiglio può altresì adottare risoluzioni, mozioni, ordine del giorno per esprimere nel rispetto
del principio della pluralità di opi nioni, la sensibilità e gli orientamenti nello stesso presenti su temi ed
avvenimenti di carattere politico, sociale, economico, cultu rale ed interpretare, con gli atti, la partecipa-
zione dei cittadini agli eventi che interessano la comunità nazionale ed internazionale.

4 Il Consiglio definisce gli indirizzi per la nomina e la designazione, da parte del Sindaco, dei
rappresentanti del Comune presso enti, società ed altri organismi da que st’ultimo dipendenti, e
provvede alla nomina dei propri rappresentanti, la cui competenza sia ad esso espressamente riservata
dalla legge, dal presente statuto o dai regolamenti.

5. Gli indirizzi di cui al precedente comma 5 sono valevoli limitatamente all'arco tempora le del
mandato politico amministrativo del l'organo consiliare.

Art.12
Seduta di insediamento

1. La prima seduta del consiglio comunale, successiva alle elezioni per il suo rinnovo, viene
presieduta dal Sindaco neo eletto, non ché dallo stesso convocata entro dieci giorni dalla proclamazione
degli eletti e la riunione deve tenersi entro dieci giorni dalla convoca zione.

2. Il regolamento disciplina le modalità proce durali per lo svolgimento degli argomenti, il cui esame,
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per legge, deve avvenire in tale seduta, prevedendo altresì la trattazione di ulteriori proposte che
eventualmente si intendano inserire nel relativo ordine del giorno.

Art 13
Sedute del Consiglio

1. L'attività del consiglio comunale si svolge in sessione ordinaria e straordinaria.

2. Ai fini della convocazione, sono considerate ordinarie le sedute nelle quali vengono iscrit te le
proposte di deliberazioni inerenti all'approvazione del bilancio di previsione e del rendiconto della
gestione; tutte le altre sedute sono di carattere straordinario.

3. Le sedute del Consiglio sono valide con l'in tervento dei propri componenti nel numero indicato
dal Regolamento, che può, tra l'al tro, prevedere un quorum di presenze even tualmente differenziato per
le sedute di prima e seconda convocazione.

4. Le sessioni ordinarie devono essere convocate almeno cinque giorni prima del giorno sta bilito;
quelle straordinarie almeno tre. In caso d'urgenza, la convocazione può avvenire con un anticipo di
almeno 24 ore.

5. Le sedute del consiglio sono pubbliche, salvi i casi previsti dal regolamento consiliare che ne
disciplina il funzionamento.

6. La riunione del Consiglio, deve tenersi entro venti giorni, quando lo richieda un quinto dei
consiglieri, inserendo all'ordine del giorno le questioni richieste, purché di competenza consiliare.

7. Quando particolari motivi di ordine sociale e politico o rilevanti motivi di interesse per la
comunità, lo facciano ritenere opportuno, può essere indetta l'adunanza "aperta" del Consiglio
Comunale nella sua sede abituale od anche in luoghi diversi; il regolamento det terà norme per lo
svolgimento di tali sedute.

8. La verbalizzazione degli atti e delle sedute del Consiglio è curata dal Segretario Comunale
secondo le modalità indicate dal regolamento.

Art.14
Convocazione ed informazione preventiva ai consiglieri

1. La convocazione del consiglio è effettuata con avviso scritto, unitamente all'ordine del giorno, da
consegnare, secondo le modalità e termini disciplinati dal regolamento, al domi cilio eletto da ciascun
consigliere; l'avviso può prevedere anche una seconda convoca zione.

2. L’integrazione dell'ordine del giorno con altri argomenti da trattarsi in aggiunta a quelli per cui è
stata già effettuata la convocazione è sottoposta alle medesime condizioni di cui al comma precedente ,e
può essere effettuata almeno 24 ore prima del giorno in cui è stata convocata la seduta.

3. Ogni proposta da sottoporre all'esame del Consiglio, corredata dai documenti necessari e dei
pareri di cui all'art. 49 del TUEL n.267/00 , deve essere depositata in segreteria, in modo che i
consiglieri possano prenderne visione, durante il normale orario d'ufficio, almeno 48 ore prima della
seduta in caso di sessioni ordinarie e straordinarie; almeno 12 ore prima allorché trattasi di riunioni
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convo cate d'urgenza, nonché ove ricorra l'ipotesi di cui al precedente comma 2.

4. E' tuttavia consentito discutere formalmente, nonché deliberare su argomenti non compre si
all'ordine del giorno con la presenza e l'as senso di tutti i consiglieri in carica, espresso nella seduta, a
condizione che le relative pro poste siano munite dei prescritti pareri richiamati al precedente comma 3,
ovvero ne sia possibile utilmente l'acquisizione.

5. L'elenco degli argomenti da trattare deve essere affisso nell'albo pretorio nei termini indicati dal
Regolamento, comunque non inferiori alle 24 ore che precedono l'adunan za, e deve essere
adeguatamente pubblicizza to in modo da consentire la più ampia parte cipazione dei cittadini.

Art.15
Interventi dei consiglieri per la validità
delle deliberazioni

1. Le deliberazioni del Consiglio Comunale sono legittimamente assunte con l'intervento dei propri
componenti nel numero previsto dal regolamento per rendere valida la seduta ed a maggioranza dei voti
favorevoli sui con trari, salvo i casi per i quali la legge, il pre sente statuto o i regolamenti stabiliscano una
diversa maggioranza.
2. Per gli atti di nomina è sufficiente, fatte salve diverse specifiche disposizioni, la maggioran za
semplice e risulterà eletto colui che avrà conseguito il maggior numero di voti validamente espressi ed, in
caso di parità, il più anziano di età.

3. Non concorrono a determinare la validità dell’adunanza:

a) coloro che escono dalla sala prima della votazione;

b) gli Assessori scelti fra i cittadini non facenti parte il Consiglio;

4. Non si computano per determinare la mag gioranza dei voti:

a) coloro che si astengono;

b) coloro che escono dalla sala prima della votazione;

c) le schede bianche e quelle nulle.

Art.16
Divieti ed obblighi dei consiglieri

1. Ciascun componente del Consiglio, oltre a non incorrere nei divieti e ad assolvere agli obblighi
previsti dalla legge, deve astenersi dal prendere parte alle votazioni per la nomi na dei rappresentanti in
seno alle commissio ni ed altri organismi anche esterni, la cui designazione spetti, per espressa
disposizio ne legislativa, statutaria o regolamentare, ai gruppi consiliari contrapposti a quello di
appartenenza.

2. Ogni consigliere, anche se non residente, ha altresì l'obbligo di eleggere un domicilio all'interno
del territorio comunale, per le sole esigenze di recapito delle comunicazioni e degli atti collegati alla
carica; tale adempi mento deve essere eseguito entro il termine e secondo le modalità fissate dal
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Regolamento.

3. Nei confronti dei Consiglieri inadempienti rispetto a quanto prescritto dal precedente comma 2,
gli obblighi di consegna degli atti nonché il recapito di ogni altra informazione pertinente la carica rivestita
- ivi compreso l'ordine del giorno relativo alle riunioni degli Organi collegiali di cui fanno parte - devono
considerarsi regolarmente assolti, a tutti gli effetti, attraverso la sola comunicazione da far pervenire,
senza particolari formalità, al domicilio anagrafico dell'interessato, dell'av venuto deposito presso l'ufficio
di segreteria della documentazione cui si fa riferimento.

Art.17
Prerogative delle minoranze consiliari

1. Ai gruppi di minoranza può essere attribuita la designazio ne dei Presidenti delle commissioni
consiliari aventi funzioni di controllo e di garanzia, individuate dal regolamento o dalle delibera-
zioni istitutive.

2. Spetta altresì ai gruppi di minoranza la scelta dei propri rappresentanti negli organi colle giali
degli enti ed organismi dipendenti dal Comune o ad esso esterni, nonché in tutte le commissioni,
anche a carattere consultivo, ove la Legge, lo statuto ed i regolamenti sta biliscano la
designazione da parte del Consiglio di una predeterminata rappresen tanza di tale schieramento.

3. L'effettivo esercizio da parte di gruppi di minoranza del diritto di scelta dei propri rap presentanti
di cui ai precedenti commi 1 e 2, deve essere garantito in sede di nomina, attraverso un sistema
di votazione idoneo ad assicurare tale rappresentanza, le cui moda lità saranno disciplinate dal
Regolamento, fermo restando l'obbligo di astensione pre scritto dal 1^ comma del precedente
articolo16.
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CAPO III
LA GIUNTA COMUNALE

Art.18
Composizione della Giunta
1. La Giunta è composta dal Sindaco, e da un numero di assessori non inferiore a due e non
superiore a quattro, di cui uno è investito della carica di Vice Sindaco.

2. Gli assessori sono scelti normalmente tra i consiglieri; possono tuttavia essere nominati anche
assessori i cittadini non facenti parte del consiglio, purché dotati dei requisiti di eleggibilità e di
compatibilità alla carica di consigliere.

3. Gli assessori esterni possono partecipare alle sedute del consiglio e intervenire nella discussione
ma non hanno diritto di voto, né possono assumerne la presidenza; ad essi si applicano inoltre le
disposizioni di cui al pre cedente art. 16 del presente Statuto.

4. La Giunta, all'atto dell'insediamento, esami na le condizioni di eleggibilità e di compati bilità degli
Assessori.

Art.19
Nomina e durata in carica della Giunta

1. Il Vicesindaco e gli altri componenti della Giunta sono nominati dal Sindaco e presen tati al
consiglio comunale nella prima seduta successiva alle elezioni.

2. Le cause di incompatibilità, la posizione e lo stato giuridico degli assessori sono discipli nati dalla
legge.

3. Nel corso del mandato amministrativo il Sindaco può revocare dall'incarico uno o più Assessori;
la revoca è sinteticamente motiva ta, anche solo con riferimento al venir meno del rapporto fiduciario.

4. La Giunta rimane in carica fino al giorno della proclamazione della elezione del nuovo Sindaco,
salvo i casi previ sti dalla legge che comportano l'interruzione anticipata del mandato per l'organo
esecutivo nel suo complesso.

Art.20
Decadenza dalla carica di Assessore

1. I singoli Assessori decadono dalla carica a seguito dello scioglimento del Consiglio Comunale
nei casi previsti dalla legge, nonché per il verificarsi di una delle cause di impedi mento, di ineleggibilità o
di incompatibilità contemplate dalla legge e dal presente Statuto.

2. L'Assessore che non interviene a tre sedute consecutive della Giunta, senza giustificato motivo,
viene dichiarato decaduto dalla cari ca, previo esperimento della procedura deli neata all'art. 9, comma
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20 del presente statuto.

3. La decadenza è disposta e comunicata dal Sindaco nei confronti dell'Assessore interes sato,
sempre che la stessa derivi da causa di ineleggibilità o di incompatibilità specifica mente previste per tale
carica ovvero riguardi l'Assessore esterno, diversamente le relative decisioni competono all'organo
consiliare.

4. Salvo quanto previsto al precedente comma 2, la decadenza degli Assessori deve essere
dichiarata, previa osservanza delle modalità di cui all'art 69 del D.L.vo n.267/00.

Art.21
Sostituzione Assessori

1. Alla sostituzione dei singoli Assessori dimis sionari, revocati. dichiarati decaduti o cessati
dall'ufficio per altra causa provvede il Sindaco, dandone comunicazione al Consi glio nella prima seduta
utile successiva alla emanazione del relativo provvedimento

2. In caso di cessazione, per qualsiasi causa, dalla carica di Assessore, il Sindaco, nelle more
dell'adozione del provvedimento di sur roga, riassume le funzioni allo stesso asse gnate o ne dispone la
delega ad altro Assessore.

Art.22
Mozione di sfiducia

1. Il voto del consiglio comunale contrario a una proposta del Sindaco o della Giunta non ne
comporta le dimissioni.

2. Il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica nel caso di approvazione di una mozione di sfiducia
votata per appello nominale dalla maggioranza assoluta dei componenti del consiglio.

3. La mozione di sfiducia deve essere motivata e sottoscritta da almeno due quinti dei con siglieri
assegnati, senza computare a tal fine il Sindaco, e viene messa in discussione non prima di dieci giorni e
non oltre 30 dalla sua presentazione. Se la mozione viene approva ta, si procede allo scioglimento del
consiglio e alla nomina di un commissario, ai sensi delle leggi vigenti.

4. Il Sindaco e gli assessori partecipano alla discussione, che si svolge in seduta pubblica, ed alla
votazione sulla mozione di sfiducia nei loro confronti proposta.

Art.23
Funzionamento della Giunta

1. Il Sindaco dirige e coordina i lavori della Giunta, assicura l'unità di indirizzo politico degli
Assessori e la collegiale responsabilità delle decisioni.

2. La Giunta è convocata e presieduta dal Sindaco; essa si riunisce, prescindendo da qualsiasi
formalità di convocazione, su sem plice comunicazione del Sindaco o di chi ne fa le veci.

3. Le riunioni di Giunta sono valide con l'inter vento di almeno la metà dei suoi componen ti, ivi
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compreso il Sindaco ovvero l'Assessore che al momento lo sostituisce, precisando che il numero
prescritto per la validità delle sedute è determinato, in caso di frazione, mediante arrotondamento
all'unità superio re; le deliberazioni sono adottate a maggio ranza dei presenti e nelle votazioni palesi, in
caso di parità su un argomento, prevale il voto di colui che presiede la seduta.

4. Le sedute della Giunta non sono pubbliche; è in facoltà della Giunta stessa consentire tut tavia la
partecipazione ai propri lavori, senza diritto di voto, di altri amministratori e fun zionari del Comune, del
revisore, di autorità e di cittadini ad essa non appartenenti.

5. Ulteriori modalità di funzionamento della Giunta possono essere stabilite in modo informale dalla
stessa.

Art.24
Competenze della Giunta

1. La Giunta è l'organo esecutivo del Comune e compie tutti gli atti che, ai sensi di legge o del
presente statuto, non siano riservati al Consiglio e non rientrino nelle competenze attribuite al Sindaco, al
Segretario Comunale o agli altri organi gestionali.

2. Nell'esercizio delle sue funzioni la Giunta collabora con il Sindaco nell'amministrazio ne del
Comune attraverso decisioni collegiali nell'attuazione degli indirizzi generali del Consiglio, riferisce
annualmente al Consiglio sulla propria attività e svolge attività proposi tiva e di impulso nei confronti dello
stesso.

3. La Giunta , oltre le competenze ad essa riser vate dalla legge, esercita, tra le altre, le seguenti
attribuzioni:

a) approva i progetti e le varianti di opere pubbliche, fatte salve le competenze  con siliari e dei
responsabili degli uffici e dei servizi;

b) conferisce incarichi professionali" intui tu personae " per attività di  consulenza e di
qualsiasi altra natura, salvo i casi in cui sia normativamente  prescritto che l'in dividuazione dei
soggetti da incaricare debba avvenire  attraverso selezione preventiva e con valutazione dei curricula
sulla base dei  criteri predeterminati ovve ro risulti obbligatorio il ricorso alle proce dure  concorsuali
disciplinate dalla legge per la scelta del contraente;

c) delibera in materia di liti, sia attive che passive, di rinunce e di transazioni;

d) autorizza il Sindaco o il funzionario responsabile del servizio a stare in  giudizio e provvede alla
contestuale nomina del difensore;

e) approva il programma di assunzioni del personale;

f) nomina i membri delle commissioni di gara nonché per la selezione del  persona le, sentiti i
responsabili dei relativi proce dimenti;

istituisce le posizioni organizzative;

h) autorizza la sottoscrizione dei contratti decentrati integrativi ed approva altri  accordi
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sindacali in materia di personale;

i) dispone l'accettazione o il rifiuto di lasciti e donazioni, salvo che non  comportino oneri di
natura finanziaria a valenza plu riennale, nel qual caso  l'atto rientra nella competenza del Consiglio;

1) dispone l'erogazione di contributi e sovven zioni, ove non siano stati     prefissati criteri e
parametri obiettivi per la concessione;

m) concede il patrocinio dell'amministrazio ne comunale a manifestazioni ed  iniziati ve promosse da
altri soggetti;

n) approva i programmi per manifestazioni culturali, ricreative, e sportive e  fiere;

o) adotta i provvedimenti in materia di topo nomastica;

p) assume ogni altro provvedimento ad essa riservato per espressa disposizione  statu taria o
regolamentare.

Art.25
Deliberazioni degli organi collegiali

1. Le deliberazioni degli organi collegiali sono assunte, di regola, con votazione palese; sono da
assumere a scrutinio segreto , quando venga esercitata una facoltà discrezionale fondata
sull'apprezzamento delle qualità sog gettive di una persona o sulla valutazione dell'azione da questi svolta.

2. L'istruttoria e la documentazione delle propo ste di deliberazione avvengono attraverso i
responsabili degli uffici e dei servizi; la ver balizzazione degli atti e delle sedute del con siglio e della
Giunta è curata dal segretario comunale, eventualmente coadiuvato da un funzionario.

3. Il segretario comunale non partecipa alle sedute quando si trova in situazioni di incompatibilità: in
tal caso è sostituito, in via temporanea, dal componente del consiglio o della Giunta designato dal
presidente, sem pre che non sia possibile avvalersi dell'opera del Vicesegretario per qualsiasi motivo,
anche legato al mancato conferimento dello specifico incarico.

4. I verbali delle sedute sono firmati dal presi dente e dal segretario.
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CAPO IV
IL SINDACO

Art.26
Elezione e Funzioni

1. Il Sindaco è eletto direttamente dai cittadini secondo le modalità stabilite nella legge che
disciplina altresì i casi di ineleggibilità, di incompatibilità, lo stato giuridico e le cause di cessazione dalla
carica.

2. Egli rappresenta il Comune ed è l'organo responsabile dell'amministrazione, sovrinten de alle
verifiche di risultato connesse al fun zionamento dei servizi comunali, impartisce direttive al segretario
comunale, al direttore, se nominato, e ai responsabili degli uffici in ordine agli indirizzi amministrativi e
gestio nali, nonché sull'esecuzione degli atti.

3. Distintivo del Sindaco è la fascia tricolore con lo stemma della Repubblica, da portarsi a
tracolla; nelle cerimonie o negli altri casi previsti dalla legge, il sostituto o delegato dal sindaco userà tale
distintivo.

4. Il Sindaco, nella seduta d’insediamento presta il giuramento di osservare lealmente la
Costituzione; dopo la proclamazione e nelle more del giuramento , il Sindaco neoeletto esercita anche le
funzioni indicate all'art. 54 del TUEL n.267/00.

5. Il Sindaco sovrintende all'espletamento delle funzioni statali o regionali attribuite al Comune. Egli
ha inoltre competenza e poteri di indirizzo, di vigilanza e controllo sull'atti vità degli assessori e delle
strutture gestionali ed esecutive.

6. Il Sindaco esercita tutte le funzioni previste dalla legge, dal presente statuto e dai regola menti, ed
inoltre:

a) ha la rappresentanza generale dell'Ente e può stare in giudizio nei  procedimenti
giurisdizionali od amministrativi come attore o convenuto,  previa autorizzazione della Giunta o
delgare il responsabile del servizio;
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b) ha la direzione unitaria ed il coordina mento dell'attività politico- amministrativa del Comune;

c) interpreta ed esprime gli indirizzi di poli tica amministrativa del Consiglio  Comu nale;

d) determina e, nel corso del mandato eletti vo, può variare la composizione  della Giunta
nell'ambito dei limiti numerici prefissati dalla specifica norma  statutaria, sulla base di proprie
valutazioni politico -amministrative;e)  , nella  sua veste di legale rap presentante dell'Ente, le
convenzioni e gli atti di cui  alla lett.
c)  dell'art. 42, comma 2  del TUEL n.267/00

e)  conferisce e revoca al Segretario Comu nale, ove lo ritenga opportuno e  previa
deliberazione della Giunta Comunale, le funzioni di Direttore  Generale nel caso in cui non sia
stipulata la convenzione con altri comuni  per la nomina del direttore;

f)  nomina, designa e revoca i rappresentanti del Comune presso enti, società  ed altri
organismi dipendenti sulla base degli indirizzi definiti dal Consiglio,  garantendo ai gruppi di
minoranza l'esercizio del diritto di scelta della  propria rappresen tanza, ove prescritta;

g)  nomina e revoca i responsabili delle strut ture organizzative ed attribuisce e  defini sce
eventuali incarichi dirigenziali e quelli di collaborazione esterna;

h) può attribuire ai responsabili degli uffici e dei servizi anche funzioni non  comprese fra quelle
della struttura organizzativa cui sono preposti;

i)  indice i referendum comunali;

j)  rilascia autorizzazioni e concessioni, quando non sia altrimenti prevista la  com petenza dei
responsabili degli uffici e dei servizi;

k)  ove non sia diversamente stabilito da spe cifiche disposizioni legislative, può  delega re talune
attribuzioni e la sottoscrizione di determinati atti al direttore  generale, qua lora nominato, al
segretario e/o agli altri organi gestionali del  Comune;

m)  stipula i gemellaggi sulla base di apposite deliberazioni consiliari;

n)  promuove il coordinamento dei diversi enti locali territoriali ed altri soggetti  pub blici
operanti anche a livello sovracomu nale, sia nella forma di  conferenze perio diche ovvero finalizzati
alla realizzazione di specifici  obiettivi di interesse comune;

o) emana ordinanze contingibili ed urgenti in caso di emergenze sanitarie o di  igiene pubblica
e di pubblica incolumità a carattere esclusivamente locale.

Art 27
Attribuzioni Organizzative

1. Il Sindaco nell'esercizio delle sue funzioni organizzative:

a) convoca e presiede il Consiglio Comunale; ne fissa l'ordine del giorno, e ne  determi na il
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giorno e l'ora dell'adunanza;
b) convoca e presiede la Giunta Comunale e propone gli argomenti da trattare,  tenen do conto
anche di quelli proposti dai sin goli Assessori;

c) esercita i poteri di polizia nelle adunanze consiliari e negli organismi  pubblici di
partecipazione popolare da lui presiedute, nei limiti previsti dalle  leggi;

d) distribuisce gli affari tra i membri della Giunta in relazione alle funzioni ad  essi assegnate
ed alle deleghe eventualmente rilasciate;

e) riceve le interrogazioni, le interpellanze e le mozioni da sottoporre, per  quanto di Competenza,
al Consiglio;

f) sovrintende al funzionamento dei servizi e degli uffici e all'esecuzione degli  atti.
Art.28
Attribuzioni di Vigilanza

1. Il Sindaco nell'esercizio delle sue funzioni di vigilanza:

a) acquisisce direttamente presso  tutti gli uffici e servizi informazioni ed atti  anche riservati;

b) promuove direttamente o avvalendosi del Segretario Comunale o del  Direttore, se nominato,
le indagini e le verifiche amministrative sull'intera  attività del Comune;

c) compie gli atti conservativi dei diritti del Comune;

d) può disporre l'acquisizione di atti, docu menti ed informazioni presso gli enti,  società ed altri
organismi dipendenti dal Comune, tramite i rispettivi  rappresentan ti legali, informandone il Consiglio
Comunale;

e) promuove altresì ed assume iniziative atte ad assicurare che Uffici, Servizi,  enti, società ed
altri organismi dipendenti dal Comune, svolgano le loro  attività secondo gli obiettivi indicati dal
Consiglio e in coe renza con gli  indirizzi attuativi espressi dalla Giunta.

Art.29
Linee programmatiche di mandato

1. Entro sessanta giorni dal giuramento, il Sindaco, sentita la Giunta, propone al Consiglio le linee
programmatiche relative alle azioni ed ai progetti da realizzare nel corso del mandato.

2. Il Consiglio partecipa annualmente, anche attraverso le Commissioni consiliari, alla definizione,
all'adeguamento e alla verifica delle linee programmatiche in sede di appro vazione del rendiconto.

Art.30
Funzioni vicarie

1. Il Vice Sindaco sostituisce in tutte le sue fun zioni il Sindaco assente, temporaneamente impedito
o sospeso dalla carica, nonché negli altri casi previsti dalla legge.
2.In caso di assenza o impedimento anche del Vice Sindaco, le funzioni sostitutive del Sindaco sono
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esercitate dagli Assessori secondo l'ordine di anzianità determinato dall'età.

Art.31
Deleghe
1. Il Sindaco ha facoltà di assegnare ad ogni assessore, anche contestualmente al provve dimento
di nomina, funzioni ordinate organi camente per settori omogenei e con delega, a firmare gli atti di
amministrazione correlati alle funzioni loro assegnate.

2 Il Sindaco, ove particolari esigenze di coordi namento e funzionalità lo facciano ritenere
opportuno, può altresì delegare ad uno o più consiglieri l'esercizio di funzioni amministra tive di sua
competenza inerenti a specifiche attività o servizi.

3. Nel rilascio delle deleghe di cui ai precedenti commi 1 e 2, il Sindaco uniformerà i relativi
provvedimenti al principio per cui spettano agli assessori e/o consiglieri i poteri di indirizzo e controllo,
essendo la gestione amministrativa attribuita agli organi buro cratici.

4. La delega conferita, oltre ad essere suscettibi le di modifiche, può essere revocata dal Sindaco in
qualunque momento senza alcuna specifica motivazione, essendo concessa come atto meramente
discrezionale nell'inte resse dell'Amministrazione.

Art.32
Dimissioni e impedimento permanente del Sindaco

1. Le dimissioni comunque rassegnate dal Sindaco e indirizzate al consiglio diventano irrevocabili
decorsi 20 giorni dalla loro pre sentazione. Trascorso tale termine, si procede allo scioglimento del
consiglio, con conte stuale nomina di un commissario.

2. L'impedimento permanente del Sindaco viene accertato da una commissione di tre persone
eletta dal consiglio comunale e com posta da soggetti estranei al consiglio, nomi nati in relazione allo
specifico motivo del l'impedimento.

3. La commissione nel termine di 30 giorni dalla nomina relaziona al consiglio sulle ragioni
dell'impedimento.

4. Il consiglio si pronuncia sulla relazione in seduta pubblica, salvo sua diversa determina zione,
anche su richiesta della commissione, entro dieci giorni dalla presentazione.

Art.33
Attività ispettiva

1. Il Sindaco o gli Assessori dallo stesso dele gati rispondono, entro trenta giorni, alle interrogazioni
e ad ogni altra istanza di sin dacato ispettivo presentata dai Consiglieri, secondo le modalità disciplinate
dal Regolamento.
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TITOLO III

PARTECIPAZIONE POPOLARE

CAPO I
PARTECIPAZIONE E DECENTRAMENTO

Art.34
Diritto di intervento nei procedimenti

1. Gli interessati hanno diritto a partecipare ai procedimenti amministrativi che producano effetti
giuridici diretti nei loro confronti o ai quali per legge o per regolamento debbano intervenire.

2. Le forme di partecipazione si svolgono nel rispetto dei principi stabiliti dalla legge 241/90 e sono
disciplinati dal regolamento, secondo le previsioni del presente statuto.

Art.35
Avvio di procedimento amministrativo

1. L'avvio dei procedimenti amministrativi deve essere comunicato ai soggetti interessati indi viduati a
norma del precedente art. 34, comma 1, fatta salva la facoltà di adottare provvedimenti cautelari, anche
prima della effettuazione della prescritta comunicazione.

2. Sono esclusi dall'obbligo della preventiva comunicazione, le ordinanze  con tingibili ed urgenti di
competenza sindacale, oltre gli atti preliminari dichiarati urgenti, ovvero immediatamente eseguibili,
nonché atti di programma o di pianificazione generale, ovvero dagli stessi derivati, per i quali trova
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applicazione la specifica normativa che ne regola la formazione.

Art.36
Comunicazione

1. La comunicazione di cui all'articolo prece dente è inviata dal responsabile del procedi mento.

2. La comunicazione deve indicare:

- l'oggetto del procedimento con richiamo al contenuto dell'atto finale;

- l'ufficio ovvero il responsabile del procedi mento, i termini e le modalità per  essere ascoltati;

- l'ufficio presso cui si può prendere visione degli atti con l'indicazione del  relativo ora rio
di apertura al pubblico;

- i termini entro i quali è consentito presen tare documenti integrativi o  memorie.

2. Allorché non sia possibile effettuare la comu nicazione a mezzo di messo comunale per la non
reperibilità dell'interessato, sia per ragio ni di diversa residenza, sia per assenza fisica dal suo domicilio o
dalla sua dimora abitua le, la stessa si considera validamente eseguita a tutti gli effetti, con la mera
pubblicazione all'albo pretorio del Comune, secondo le disposizioni del c.p.c..

Art.37
Facoltà di intervento nel procedimento

1. I cittadini, le associazioni o i comitati, porta tori di concreti interessi legittimi e che dimo strino,
altresì, l'effettivo e materiale pregiudi zio derivante da un atto, indipendentemente dalla preventiva
Comunicazione, hanno facoltà di intervenire nel procedimento con memorie scritte.

2. Tutte le volte in cui un atto o un procedimen to amministrativo sia destinato ad intaccare la sfera
giuridica di un cittadino, è facoltà dell'Amministrazione comunale ascoltare, in via preventiva, il cittadino
medesimo affinché questo, con proprie istanze, informazioni o chiarimenti possa in concreto concorrere
con l'Amministrazione stessa alla individuazione del migliore mezzo per raggiungere il bene collettivo.

3. L'intervento di cui al comma precedente non costituisce vincolo per l'Amministrazione che ha
facoltà di decidere, con atto motivato e nella tutela di interessi generali e diffusi, in senso contrario e
senza pregiudizio delle eventuali azioni a livello penale, civile ed amministrativo.

Art.38
Diritti degli interessati
agli atti amministrativi

1.  I soggetti che ricevono la comunicazione di avvio di procedimento e coloro che rientrano nella
fattispecie di cui all'articolo precedente, hanno diritto di:

- prendere visione degli atti del procedimen to ed, ottenerne copia previo  pagamento dei costi di
riproduzione e dei diritti;
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- presentare memorie scritte e documenti purché pertinenti al procedimento;

- richiedere di essere ascoltati dal responsa bile del procedimento, ovvero dal  Segretario
Comunale, o dal Sindaco o Assessore delegato al ramo.
Art.39
Obbligo di motivazione degli atti

1.Ogni atto amministrativo, sia di organo monocratico, sia di organo collegiale, deve essere
congruamente motivato.

2.Nel caso di presentazione di memorie scritte o di documenti da parte dei cittadini, necessario farne
menzione nelle premesse dell'atto con l'indicazione dei motivi del loro rigetto o accoglimento.

Art.40
Organismi di partecipazione

1.  Il Comune può avvalersi di organismi di par tecipazione popolare all'attività politica ed
amministrativa istituiti, anche su base di fra zione, quali strumenti di consultazione dei cittadini nei
procedimenti di formazione e attuazione dei provvedimenti a carattere pro grammatorio ovvero di
particolare rilevanza per gli interessi della collettività.

2. Il Regolamento individua gli ambiti territo riali, le modalità di costituzione, le forme di
partecipazione e le competenze di tali organi smi e ne disciplina il funzionamento, nonché il rapporto con i
cittadini e l'Amministra zione comunale.

Art.41
Libere forme associative

1. Il Comune riconosce e valorizza le libere forme associative di volontariato e gli organi smi
operanti nel territorio, con fini sociali e culturali, non aventi scopo di lucro, quali strumenti di espressione
e di partecipazione dei cittadini all'amministrazione locale.

2. A tal fine il Comune:

a) promuove forme di volontariato per un coinvolgimento della popolazione in  atti vità volte nel
miglioramento della qualità della vita personale, civile e  sociale, in particolare delle fasce in costante
rischio di emarginazione,  nonché per la tutela dell'ambiente;

b) sostiene i programmi e le attività delle associazioni aventi finalità  riconosciute di interesse
dell'intera comunità, attraverso l'assunzione di  iniziative comuni e coordi nate ad altre forme di
incentivazione;

c) definisce le forme di partecipazione delle associazioni all'attività di  programmazio ne
dell'ente e ne garantisce comunque la rappresentanza negli  organi consultivi eventualmente
costituiti;
d) può affidare alle associazioni o a comitati appositamente costituiti  l'organizzazione e lo
svolgimento di attività promozionali, ricreative,  sportive, culturali e, in genera le, attività di interesse
pubblico da gestire in  forma sussidiaria o integrata rispetto all'ente;
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e) coinvolge le associazioni del volontariato nella gestione dei servizi e  nell'attuazione di
iniziative sociali e culturali.

f) garantisce che le prestazioni di attività volontarie e gratuite nell'interesse  colletti vo, e ritenute di
importanza generale, abbiano i mezzi necessari per la  loro migliore riuscita e siano tutelati sotto l'a-
spetto infortunistico;

g) può altresì mettere a disposizione delle forme associative di cui al presente  artico lo, a titolo
di contributo in natura, struttu re, beni o servizi in modo  gratuito.

Art.42
Diritti delle forme associative iscritte all'Albo

1. Le associazioni e le libere forme associative sono iscritte a domanda in apposito albo isti tuito
secondo i criteri e le modalità discipli nate da specifico provvedimento consiliare.

2 Per ottenere l'iscrizione all'Albo, le associa zioni e le libere forme associative devono assicurare
la rispondenza dei propri fini a quelli enunciati nel presente statuto e devo no altresì dimostrare la
rappresentatività degli interessi dei cittadini locali, il persegui mento di scopi di ordine sociale, la
democra ticità della loro struttura e delle forme di decisione.

3.  Allo scopo di valorizzare le libere forme asso ciative, gli organismi associativi operanti nel
territorio comunale ed iscritti nell'apposito albo, possono essere ammessi a fruire di sostegni economici
diretti ed indiretti e/o esercitare attività di collaborazione con il Comune, secondo le modalità ed i criteri
che sono contenuti in apposite norme regolamen tari.

Art.43
Forme particolari di partecipazione

1. Il comune allo scopo di favorire la partecipa zione dei ragazzi alla vita collettiva può pro muovere
l'elezione del consiglio comunale dei ragazzi.

2. Il consiglio comunale dei ragazzi ha il compi to di deliberare in via consultiva nelle seguenti
materie: politica ambientale, sport, tempo libero, giochi, rapporti con l'associa zionismo, cultura e
spettacolo, pubblica istruzione, assistenza ai giovani e agli anzia ni, rapporti con l'Unicef.
3. Le modalità di elezione e il funzionamento del consiglio comunale dei ragazzi sono sta bilite con
apposito regolamento.

Art.44
Diritto di accesso e di
informazione dei cittadini

1. Il Comune esercita l'attività amministrativa secondo criteri di economicità, efficienza e
trasparenza.

2. Al fine di assicurare la trasparenza dell’atti vità amministrativa e di favorire lo svolgimento
imparziale è riconosciuto, secondo le modalità previste dal regolamento, il diritto di accesso agli atti e
documenti amministra tivi.
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3. Il regolamento individua le categorie di atti per i quali l’accesso è escludo o limitato in ragione
della tutela del diritto di riservatezza delle persone od in caso in cui l’accesso sia differito per evitare
pregiudizio o grave ostacolo allo svolgimento dell’attività amministrativa.

Art.45
Azione popolare

1. Ciascun elettore del Comune può agire in giudizio presso qualunque organo di giurisdi zione
facendo valere le azioni ed i ricorsi che spettano al Comune.

2. Nel caso di soccombenza, non si applica l'ob bligo di pagamento delle spese a carico di colui
che ha attivato l'azione o il ricorso, qua lora il Comune, successivamente costituitosi in giudizio, abbia
aderito all'azione o al ricor so promosso dall'elettore.

Art.46
Ufficio del difensore civico

1. Il Consiglio Comunale può deliberare, a mag gioranza assoluta dei propri componenti assegnati,
l'istituzione dell'ufficio del "difen sore civico", quale garante del buon anda mento, dell'imparzialità, della
tempestività e della correttezza dell'azione amministrativa.

2. Il difensore civico non è sottoposto ad alcuna forma di dipendenza gerarchica e funzionale degli
organi del Comune ed è tenuto esclusi vamente al rispetto dell'ordinamento giuridi co vigente.

3. Con apposito regolamento, da adottarsi con testualmente alla delibera istitutiva, saranno
disciplinate la nomina, la decadenza, le fun zioni ed i campi di intervento del difensore civico; ad esso
compete l'indennità mensile determinata all'atto della nomina in misura non superiore a quella assegnata
agli assessor i.
4.  Il Comune ha inoltre facoltà di promuovere un accordo con altri enti locali territoriali, con enti
istituzionali ed amministrazioni statali, nonché con altri soggetti pubblici della Provincia, per l'istituzione
dell'ufficio del difensore civico; l'organizzazione, le funzioni e i rapporti di quest'ultimo con gli enti
interessati saranno disciplinati nell'accordo medesimo ed inseriti nell'apposito regola mento.
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CAPO II
REFERENDUM

Art.47
Referendum comunale

1. Il Comune riconosce tra gli strumenti di partecipazione del cittadino all'attività amministrativa
locale, l'istituto del referen dum.

2. Il Referendum può riguardare solo materie di esclusiva competenza comunale e può essere
esercitato anche in funzione abrogativa.

3. Hanno diritto di partecipare al voto tutti i cittadini chiamati ad eleggere il Consiglio Comunale,
salvo che per il referendum con sultivo al quale sono altresì ammessi gli apolidi e gli stranieri residenti nel
territorio comunale, che abbiano compiuto la mag giore età.

4. L'iniziativa referendaria può essere attivata dal Consiglio Comunale o da parte di un adeguato
numero di cittadini elettori, stabi lito dal regolamento, comunque non inferio re al 25% dell'intero corpo
elettorale uffi cialmente iscritto nelle relative liste, al momento della proposta.

5. Sono escluse dai referendum le materie concernenti:

a) Statuto comunale;
b) Regolamento del Consiglio comunale;
tributi locali e tariffe dei servizi;
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atti di bilancio
e) dotazione organica e assunzioni di per sonale;
f) Strumento urbanistico generale e strumenti urbanistici attuativi;
g) attività amministrative vincolate da leggi statali o regionali nonché quando  sullo stesso
argomento è stato già indetto una consultazione referendaria  nell'ultimo quinquennio.

6. Il quesito da sottoporre agli elettori deve essere di immediata comprensione  e tale da non
ingenerare equivoci.

7. Sono ammesse richieste di referendum anche in ordine all'oggetto di atti  ammini strativi
già approvati dagli organi compe tenti del Comune, ad  eccezione di quelli relativi alle materie di cui al
precedente comma 5.

8. Il Consiglio Comunale approva un regola mento nel quale vengono stabilite  le proce dure di
ammissibilità, le modalità di raccol ta delle firme, lo  svolgimento delle consulta zioni, la loro validità,
la proclamazione del  risultato e i relativi effetti, nonché i termini entro i quali l'organo consiliare
stesso deve prendere atto dell'esito della consultazione e proporre ovvero  assumere le decisioni in
merito all'oggetto.

9. Il quesito sottoposto a referendum deve intendersi approvato se alla  consultazione vi ha
partecipato la metà più uno degli elet tori aventi diritto e  se si è raggiunto su di esso la maggioranza dei
voti validamente espressi.

10. In caso di simultaneità, sia di elezioni politiche, sia di elezioni  amministrative generali o
parziali, la data per lo svolgimen to del  Referendum viene automatica mente posticipata alla prima
domenica suc  cessiva.
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CAPO III
MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE

Art.48
Consultazioni

1. L'amministrazione comunale può indire, quali strumenti di partecipazione, assemblee dei
cittadini, consulte e comitati allo scopo di acquisire pareri e proposte in merito all'atti vità amministrativa.

2. Le assemblee sono riunioni pubbliche finaliz zate a migliorare la comunicazione e la reci proca
informazione tra popolazione e Amministrazione in ordine a fatti, problemi e iniziative che investono la
tutela dei diritti dei cittadini e gli interessi collettivi.

3. Le consulte sono strumenti di partecipazione riguardanti specifici settori sociali, economi ci e
culturali.

4. I comitati sono organizzazioni di persone che si propongono il raggiungimento di uno scopo o
finalità di interesse collettivo.

5. Le assemblee  dei  cittadini  possono avere dimensione comunale o sub-comu nale. Possono
avere carattere periodico o essere convocate per trattare specifici argo menti, temi o questioni di
particolare urgen za.

6. Le assemblee possono essere convocate anche sulla base di una richiesta formulata da un
congruo numero di cittadini nella quale devono essere indicati gli oggetti pro posti alla discussione ed i
nominativi dei rap presentanti dell'Amministrazione di cui è richiesta necessariamente la presenza.

7. La convocazione dell'Assemblea dovrà avve nire assicurando il pieno rispetto dei principi di
partecipazione posti alla base della legge.

Art.49
Altre forme di consultazione

1. La consultazione può altresì essere realizzata sia con l'invio di questionari, anche soltanto a
determinate categorie di cittadini, nei quali viene richiesta con semplicità e chiarezza, l'espressione di
opinioni, pareri, e proposte, sia attraverso inchieste o sondaggi d'opinione da affidare, di norma, a
soggetti specializza ti.
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Art.50
Modalità di svolgimento della consultazione

1. La consultazione si svolge nei tempi, nei luo ghi e con le modalità che saranno fissate nel-
l'apposito Regolamento assicurando comun que la più ampia e libera partecipazione dei cittadini
interessati.

2. Il Regolamento di cui al precedente comma 1 può altresì prevedere ulteriori forme di con-
sultazione.

Art 51
Petizioni

1. Tutti i cittadini possono rivolgere in forma collettiva petizioni al Consiglio Comunale per chiedere
provvedimenti o per esporre comuni necessità.

2. Il Sindaco, previa istruttoria dall'organo competente, iscrive la petizione all'ordine del giorno del
Consiglio non oltre il quarantacin quesimo giorno dal ricevimento della stessa.

3. Le modalità operative relative alle petizioni sono disciplinate da apposite norme regola mentari.

Art.52
Carte dei diritti

1. Il Comune può adottare carte dei diritti, ela borate su autonoma iniziativa dei cittadini che
possono riguardare specifici ambiti della vita comunale o particolari servizi dell'Ente Locale.

2. Le carte devono essere il frutto di una vasta consultazione popolare e, con i medesimi cri teri,
possono essere sottoposte a successive integrazioni e verifiche periodiche.

3. Il Comune è tenuto a dare pubblicità delle carte attraverso la propria sede ed uffici e a tener
conto delle stesse nella elaborazione dei propri regolamenti quali criteri di indirizzo per l'attività
comunale.

TITOLO IV

L'ORDINAMENTO AMMINISTRATIVO
DEL COMUNE

CAPO I
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ORGANIZZAZIONE AMMINISTRATIVA

Art.53
Principi strutturali ed organizzativi

1. L'amministrazione del Comune si esplica me diante il perseguimento di obiettivi specifici e deve
essere improntata ai seguenti principi:

a) un'organizzazione del lavoro per progetti, obiettivi e programmi;

b) l'analisi e l'individuazione delle produtti vità e dei carichi funzionali di lavoro  e del grado di
efficacia dell'attività svolta da ciascun elemento dell'apparato;

c) l'individuazione di responsabilità strettamente collegata all'ambito di  autonomia decisionale
dei soggetti;

d) il superamento della separazione rigida delle competenze nella divisione del  lavo ro e il
conseguimento della massima flessibilità delle strutture e del  personale e della massima
collaborazione tra gli uffici.

Art.54
Organizzazione degli uffici e del personale

1. Gli uffici ed i servizi comunali sono organiz zati secondo criteri di autonomia, funziona lità ed
economicità ed assumono, quali obiet tivi, l'efficienza e l'efficacia dell'azione ammi nistrativa per
conseguire i più elevati livelli di produttività. Il personale agli stessi preposto opera con professionalità e
responsabilità al servizio dei cittadini. Nell'attuazione di tali criteri e principi i soggetti responsabili, coor-
dinati dal Segretario comunale, assicurano l'imparzialità e il buon andamento dell'am ministrazione,
promuovono la massima sem plificazione dei procedimenti e dispongono l'impiego delle risorse con
criteri di raziona lità economica.

2. L'organizzazione del lavoro e del personale comunale è impostata secondo le norme di indirizzo
espresse dagli organi collegiali e le determinazioni adottate dalla conferenza dei responsabili delle
strutture organizzative. Persegue il costante avanzamento dei risulta-ti riferiti alla qualità dei servizi e delle
presta zioni, alla rapidità ed alla semplificazione degli interventi, al contenimento dei costi, all'estensione
dell'area e dell'ambito tempora le di fruizione da parte dei cittadini delle uti lità sociali prodotte.

3. Il Comune recepisce e applica gli accordi col lettivi nazionali approvati nelle forme di legge e
tutela la libera organizzazione sinda cale dei dipendenti, stipulando con le rappre sentanze sindacali gli
accordi collettivi decentrati ai sensi delle norme di legge e con trattuali in vigore.

4. La responsabilità dei dipendenti comunali è determinata dall'ambito della loro autonomia
decisionale nell'esercizio delle funzioni attri buite. E' individuata e definita rispetto agli obblighi di servizio
di ciascun operatore. Si estende ad ogni fatto compiuto quando il comportamento tenuto dal dipendente
nell'e sercizio di pubbliche funzioni superi tali limiti.

5. All'attuazione di quanto stabilito dal presente articolo si provvede con le modalità stabilite dal
regolamento.
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6. Gli orari dei servizi aperti al pubblico vengo no fissati per il miglior soddisfacimento delle
esigenze dei cittadini.

Art.55
Diritti e doveri dei dipendenti

1. I dipendenti comunali, inquadrati in ruoli organici e ordinati secondo il sistema di clas sificazione,
in conformità alla disciplina generale sullo stato giuridico e il trattamento economico del personale
stabilito dalla legge e dagli accordi collettivi nazionali, svolgono la propria attività al servizio e
nell'interesse dei cittadini.

2. Ogni dipendente comunale è tenuto ad assol vere con correttezza e tempestività agli inca richi di
competenza dei relativi uffici e servi zi e, nel rispetto delle competenze dei rispet tivi ruoli, a raggiungere
gli obiettivi assegna-ti. Egli è altresì direttamente responsabile verso il segretario comunale, il direttore,
se nominato, il responsabile della struttura organizzativa di appartenenza e l'ammini strazione degli atti
compiuti e dei risultati conseguiti nell'esercizio delle proprie funzio ni.

Art.56
Regolamento degli uffici e dei servizi

1. L'organizzazione degli uffici e dei servizi, la dotazione organica, le pr-ocedure di assunzio ne del
personale, le modalità concorsuali ed i requisiti di accesso all'impiego sono discipli nate in uno o più
regolamenti, in conformità alle disposizioni di legge, del presente statuto e nel rispetto delle norme dei
contratti di lavoro, nazionali ed integrativi, per il perso nale degli enti locali.
2. Il Comune attraverso i regolamenti di cui al precedente comma 1, stabilisce altresì le norme
generali per il funzionamento degli uffici ed, in particolare, le attribuzioni e le responsabilità di ciascuna
struttura organiz zativa, i rapporti reciproci tra uffici e servizi e tra questi, il direttore e gli organi ammini-
strativi.

3. I regolamenti si uniformano al principio se condo cui agli organi di governo è attribuita la funzione
politica di indirizzo di controllo, intesa come potestà di stabilire in piena auto nomia obiettivi e finalità
dell'azione ammini strativa in ciascuna unità organizzativa e di verificarne il conseguimento; al direttore, al
segretario comunale ed ai funzionari respon sabili spetta, ai fini del perseguimento degli obiettivi
assegnati, il compito di definire, congruamente con i fini istituzionali, gli obiettivi più operativi e la
gestione ammini strativa, tecnica e contabile secondo principi di professionalità e responsabilità.

4. La struttura organizzativa del Comune è di norma articolata in Settori e/o Servizi i quali, a loro
volta, possono essere suddivisi in uffi ci, secondo l'assetto definito dall'apposito regolamento.

5. L'articolazione della struttura, elemento di individuazione delle competenze a vari livelli e per
funzioni omogenee, non costituisce fonte di rigidità organizzativa, ma razionale ed efficace strumento di
gestione. Deve, per tanto, essere assicurata la massima collabora zione e cooperazione, nonché il
continuo interscambio di informazioni ed esperienze tra le varie ripartizioni di massima dimensio ne
dell'Ente definite dal Regolamento, preve dendo l'eventuale aggregazione delle stesse in ambiti
organizzativi più ampi, anche alfine di coordinare, a livello programmatico e proget tuale, l'esercizio di
attività tra loro omogenee.

Art.57
Indirizzi organizzativi
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1. L'Organo competente, attraverso le norme regolamentari sull'ordinamento degli uffici e dei
servizi, osservando le specifiche disposizioni legislative, provvede, tra l'altro, a:

a) fissare i limiti, i criteri e le modalità per l'assunzione, al di fuori della  dotazione organica, con
contratto a tempo determi nato di personale dirigente  o di alta spe cializzazione o funzionari direttivi,
non ché prevedere l'eventuale  istituzione in organico di posti di qualifica dirigenziale;

b) disciplinare il ricorso alle collaborazioni esterne, ad alto contenuto di  professiona lità, con
rapporto di lavoro autonomo, con obiettivi determinati e  con convenzioni a termine, stabilendone
la durata che non potrà essere  superiore alla durata del pro gramma, ed i criteri per la determinazione
del  relativo trattamento economico;
definire i criteri per garantire il coordina to svolgimento delle attività degli  uffici posti alle dirette
dipendenza del Sindaco, e/o degli assessori,  eventualmente istituiti per l'esercizio delle funzioni di
indirizzo controllo loro  attribuito dalla legge e costituiti da dipendenti dell'ente o da col laboratori
assunti a tempo determinato;
disciplinare le misure atte a conseguire l'efficacia dell'azione amministrativa  ed efficienza nella
gestione, compresi i rimedi nel caso di inadempienza e/o  di carenza imputabili ai responsabili
degli uffici e servizi, per inefficienza,  violazione delle direttive e degli atti di indirizzo o per altra causa.

Art.58
Responsabili degli uffici e dei servizi

1. La struttura organizzativa del Comune è individuata nel relativo regolamento. I responsabili
provvedono ad organizzare gli uffici e i servizi ad essi assegnati in base alle indicazioni ricevute dal
direttore generale, se nominato,ovvero dal segretario comunale e secondo le direttive impartite dal
Sindaco e dalla Giunta comunale.

2. Essi nell'ambito delle competenze loro asse gnate provvedono a gestire l'attività dell'ente ad
attuare gli indirizzi e a raggiungere gli obiettivi indicati dal direttore, se nominato,ovvero dal segretario
comunale, dal Sindaco e dalla Giunta comunale.

3. Il Sindaco definisce gli incarichi di direzione e responsabilità degli uffici e dei servizi secondo i
criteri e le modalità disciplinate dal regolamento.

4. La titolarità degli uffici e dei servizi può esse re altresì attribuita, ove sussistono particolari
esigenze che lo facciano ritenere necessario, a soggetti assunti con contratti a tempo determinato o
incaricati con contratti di lavoro autonomo ovvero a personale di altro ente locale dotato di adeguata
professiona lità, autorizzato a prestare la propria collabo razione con il Comune o eventualmente, se
sussistono le condizioni di legge, a componenti della Giunta.

Art.59
Funzioni dei responsabili degli uffici e dei
servizi

1.  Ai responsabili degli uffici e dei servizi com pete la gestione finanziaria, tecnica ed ammi nistrativa
compresa l’adozione di tutti gli atti che impegnano l'ente verso l'esterno, median te autonomo potere di
spesa, di organizzazio ne delle risorse umane, strumentali e di con trollo, nonché tutti i compiti di
attuazione degli obiettivi e dei programmi definiti con gli atti di indirizzo dagli organi di direzione politica.
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2.  Salve le competenze riservate dalle leggi e dallo statuto ad altri organi del Comune, ai
responsabili degli uffici e dei servizi spetta in particolare, secondo le modalità stabilite dal relativo
regolamento, l'esercizio delle funzio ni gestionali previste dall'art. 107, c.3, del TUEL n.267/00, nonché
di ogni altra funzione ad essi attribuita dal presente statuto, da altre disposizioni regolamentari o, in base
a queste, ad essi delegata dal Sindaco.

3.  I responsabili degli uffici e dei servizi posso no delegare le proprie funzioni, o parti di esse, al
personale ad essi sottoposto, pur rimanendo completamente responsabili del regolare adempimento dei
compiti loro asse gnati.

CAPO II
PERSONALE DIRETTIVO
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Art.60
Direttore generale

1. Il Comune può convenzionarsi con altri Enti locali aventi una popolazione complessiva almeno pari a
quella fissata dalla legge, al fine di avvalersi dell'opera di un direttore generale, per l'esercizio delle
funzioni ad esso assegnate dalla specifica normativa e discipli nate dal regolamento; il relativo incarico è
conferito a soggetto, in possesso di predeter minati requisiti, al di fuori della dotazione organica e con
contratto a tempo determina to.

2. La convenzione di cui al precedente comma 1 disciplina le modalità di nomina   del diret tore, i
requisiti richiesti, le cause di cessazio ne  anticipata dall'incarico, i criteri per la determinazione del
trattamento economico, della ripartizione dei costi fra gli Enti convenzionati e quant’altro necessario a
disciplinare il rapporto di lavoro e le prestazioni, regolando nel contempo le competenze ed i rapporti
con il segretario comunale.

3. Ove non risulti stipulata la convenzione per la gestione associata del servizio di direzione generale, le
relative funzioni possono essere conferite dal Sindaco al Segretario comunale, previa delibera della
Giunta Comunale; il regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi definisce i compiti del
Segretario allorché sia investito dell’incarico di direttore generale.

Art.61
Segretario comunale

1. Il segretario comunale è nominato dal Sindaco, da cui dipende funzionalmente ed è scelto
nell'apposito albo.

2. Il consiglio comunale può approvare la sti pulazione di convenzioni con altri comuni per la
gestione associata dell'ufficio del segre tario comunale.

3. Lo stato giuridico e il trattamento econo mico del segretario comunale sono stabiliti dalla legge e
dalla contrattazione collettiva.

4. Il segretario comunale, nel rispetto delle direttive impartite dal Sindaco, presta consu lenza
giuridica agli organi del Comune, ai singoli consiglieri e agli uffici.

Art.62
Funzioni del segretario comunale

1. Il segretario comunale partecipa alle riu nioni di Giunta e del Consiglio e ne redige i verbali.

2. Il segretario comunale può partecipare a commissioni di studio e di lavoro          interne all'ente
e, con l'autorizzazione del Sindaco, a quelle esterne; egli, su richiesta, formula i pareri ed esprime
valutazioni di ordine tecnico-giuridico al Consiglio, alla Giunta, al Sindaco, agli Assessori e  ai singoli
Consiglieri.

3. Il Segretario comunale riceve dal Consiglieri le richieste di trasmissione delle deliberazio ni della
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Giunta soggette ad eventuale con trollo.

4. Egli presiede l'ufficio comunale per le ele zioni in occasione delle consultazioni popola ri e dei
referendum e riceve le dimissioni del Sindaco, degli assessori o dei consiglieri non ché le proposte di
revoca e la mozione di sfi ducia.

5. Il Segretario comunale roga i contratti del Comune, nei quali l'ente è parte, quando non sia
necessaria l'assistenza di un notaio, e autentica le scritture private e gli atti unilate rali nell'interesse
dell'Ente; infine esercita ogni altra funzione attribuitagli dallo statuto o dal regolamento ovvero
conferitagli dal Sindaco, ivi compresa la titolarità degli uffici e dei servizi, sempre che tali compiti siano
compatibili con la funzione dallo stesso ricoperta

Art.63
Vice Segretario

1. Il Regolamento sull'ordinamento degli Uffici e dei Servizi può prevedere la figura del Vice
Segretario che, oltre a svolgere compiti pro pri di istituto, dovrà coadiuvare e sostituire il Segretario nei
casi di impedimento o assen za, ivi compresi i casi in cui l'Ufficio sia sprovvisto di titolare, stabilendo
contestual mente i requisiti e le modalità per il conferi mento di tale incarico.

CAPO III
LA RESPONSABILITÀ

Art 64
Responsabilità verso il Comune

1. Gli amministratori e i dipendenti comunali sono tenuti a risarcire il Comune dei danni derivanti da
violazioni di obblighi di servizio.

Art.65
Responsabilità verso terzi

1. Gli amministratori, il segretario, il direttore e i dipendenti comunali che, nell'esercizio delle
funzioni loro conferite dalle leggi e dai rego lamenti, cagionino ad altri, per dolo o colpa grave, un danno
ingiusto sono personalmente obbligati a risarcirlo.

2. Ove il Comune abbia corrisposto al terzo l'ammontare del danno cagionato dall’ ammi nistratore,
dal segretario o dal dipendente si rivale agendo contro questi ultimi a norma del precedente articolo.
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3. La responsabilità personale dell'amministra tore, del segretario, del direttore o del dipen dente
che abbia violato diritti di terzi sussiste sia nel caso di adozione di atti o di compi mento di operazioni, sia
nel caso di omissio ni o nel ritardo ingiustificato di atti od ope razioni al cui compimento l'amministratore o
il dipendente siano obbligati per legge o per regolamento.

4. Quando la violazione del diritto sia derivata da atti od operazioni di organi collegiali del
Comune, sono responsabili, in solido, il pre sidente e i membri del collegio che hanno partecipato all'atto
od operazione. La respon sabilità è esclusa per coloro che abbiano fatto constatare nel verbale il proprio
dissen so.Titolo V

ATTIVITA’ AMMINISTRATIVA
CAPO I

Art.66
Obiettivi

1. Il Comune informa la propria attività ammi nistrativa ai principi di democrazia, di parte cipazione,
di trasparenza, di efficienza, di efficacia, di economicità e di semplicità delle procedure.

2. Gli organi istituzionali del Comune ed i dipendenti responsabili delle strutture orga nizzative sono
tenuti a provvedere sulle istanze degli interessati nei modi e nei termi ni stabiliti dalla legge, dal presente
statuto e dai regolamenti di attuazione.

3. Il Comune, allo scopo di soddisfare le esigen ze dei cittadini, attua le forme di partecipa zione
previste dal presente statuto, nonché forme di cooperazione con altri comuni e con la provincia.

Art.67
Servizi pubblici

1. L'attività diretta a conseguire, nell'interesse della Comunità, obiettivi e scopi di rilevanza sociale,
promozione dello sviluppo economi co e civile compresa la produzione di beni, viene svolta dal Comune
attraverso servizi pubblici istituiti e gestiti anche con diritto di privativa dal Comune stesso ai sensi di
legge.

2. Il Consiglio comunale individua la forma di gestione più idonea tra quelle consentite dalla legge,
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in relazione alle caratteristiche ed alla natura del servizio e secondo i criteri di economicità, di efficacia
ed efficienza orga nizzativa.

Ant.68
Altre forme di gestione

1. Al di là delle forme di gestione previste dal TUEL n.267/00, il Comune può altresì dare impulso
e partecipare, anche indirettamente, ad attività economiche connesse ai propri fini istituzionali avvalen-
dosi dei principi e degli strumenti di diritto comune ammessi dall'ordinamento giuridico, quali l'appalto,
l'affidamento, il finanzia mento, le convenzioni, le concessioni, la dele gazione intersoggettiva, o altre
forme societa rie, oltre quelle per azioni comunque dotate di autonomia patrimoniale, rispettando il
principio di legittimità e quello di funziona lità e così individuando attività, forme e modalità procedurali
nonché gli atti idonei a raggiungere, nel migliore dei modi, il risul tato.

2. In materia di gestione dei servizi pubblici a domanda individuale, il Comune può affidare in
concessione la gestione di tali servizi ad associazioni di cittadini ed utenti dei medesimi, costituite nelle
forme di legge.

3. Nell'ambito dei servizi di cui al precedente comma 2, il Comune può, in particolare affi dare
direttamente la gestione degli impianti sportivi a società e/o organizzazioni locali operanti nello specifico
settore, per lo svolgi mento di manifestazioni di interesse diretto dei predetti soggetti.

Art.69
Atti costitutivi

1. La costituzione e la partecipazione ad enti, società e ad altri soggetti normativamente previsti per
la gestione dei servizi pubblici è deliberata dal Consiglio Comunale con il voto favorevole della
maggioranza dei consi glieri in carica ed i relativi atti sono sottoscritti dal Sindaco, in rappresentanza del
Comune.
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CAPO II
FORME ASSOCIATIVE

Art.70
Organizzazione sovracomunale

1.  Il Comune ricerca e promuove forme di col laborazione con gli altri enti locali ed istitu zionali, per
l'organizzazione e lo svolgimento in forma associata di attività e servizi, con l'obiettivo di conseguire la
migliore efficienza organizzativa, l'economicità della gestione e la piena soddisfazione dell'utenza; tale
colla borazione è altresì aperta ad altri enti pubbli ci e soggetti privati, in grado di garantire l'apporto di
mezzi e/o di specifiche professio nalità.

2.  L'ambito sovracomunale può essere variamente individuato, tenendo conto della otti male
definizione territoriale ed organizzazio ne in relazione ai vari servizi.

3.  La Giunta Comunale, sulla base di indi rizzi generali del Consiglio, può dare corso ad un periodo
di sperimentazione a livello sovracomunale, per realizza re nuovi servizi o riorganizzare i servi zi in atto,
affinché si possa valutare concre tamente l'idoneità della soluzione organiz zativa prescelta in relazione agli
obiet tivi che si intendono perseguire; gli accor di che disciplinano la successiva conven zione sono
approvati dal Consiglio Comu nale.

Art.71
Cooperazione

1. L'attività dell'Ente, diretta a conseguire uno o più obiettivi di interesse comune con altri Enti
Locali, si organizza avvalen dosi dei moduli e degli istituti previsti dalle leggi attraverso accordi ed intese
di coopera zione.

Art.72
Ulteriori modalità di gestione dei servizi

1. Possono essere gestite in forma associata anche funzioni amministrative, mediante la costituzione
di uffici comuni che si avval gano di norme, di personale distaccato ed operano in luogo e per conto degli
enti ade renti.

2. Per l'esercizio di servizi a carattere imprendi toriale o di altra natura, il Comune può pro muovere
la costituzione di consorzi ovvero parteciparvi

3. Il Comune può altresì delegare l'esercizio di funzioni proprie ovvero, nell'ambito delle stesse, lo
svolgimento di determinati servizi o di compiti specifici agli enti e soggetti di cui al precedente art. 70, ed
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a sua volta rice verne da questi, ove sia in grado di assicurare con risorse proprie, congiuntamente al-
l’apporto economico, di personale e di attrez zature, la realizzazione degli obiettivi prefis sati.
Art.73
Unione dei comuni

1. Il Consiglio Comunale, ove sussistano le con dizioni, può assumere ogni iniziativa per
promuovere nelle forme e con le finalità pre viste dalla legge, l'Unione dei comuni con l'obiettivo di
migliorare le strutture pubbli che ed offrire servizi più efficienti alla collet tività.

Art.74
Altre forme di collaborazione

1. Il Comune, per il raggiungimento  delle finalità e degli obiettivi prefissati, promuo ve anche forme
di collaborazione con altre comunità locali, anche di altra naziona lità, nei limiti e nel rispetto degli accordi
internazionali; tali rapporti possono espri mersi anche attraverso la forma del gemel laggio.

CAPO III
PROGRAMMAZIONE

Art.75
Attività di programmazione
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1. Il Comune svolge la propria attività program matoria socio-economica e di pianificazione
territoriale per l'attuazione dei programmi regionali, nell'ambito dei criteri proposti e nel rispetto delle
procedure fissate dalla legge regionale

Art.76
Accordi di programma

1. Il Comune, per la realizzazione di opere, interventi o programmi che necessitano di
procedimento complesso per il coordinamen to e l’integrazione dell'attività di più soggetti interessati,
promuove e conclude accordi di programma.

2. L'accordo, oltre alle finalità perseguite, deve prevedere in particolare:

a)  tempi e modalità delle attività preordinate e necessarie alla realizzazione     dell'accor do;

b) individuazione degli strumenti appropria li, quali il piano finanziario, i costi,  le fonti di
finanziamento
c) la disciplina dei rapporti tra gli Enti coin volti.

3. Il Sindaco stipula l'accordo, su conforme indirizzo del Consiglio Comunale, con l'os servanza
delle altre formalità previste dalla legge e nel rispetto delle funzioni attribuite dallo Statuto.

Art.77
Pareri obbligatori

1. Il Comune è tenuto a chiedere i pareri pre scritti da qualsiasi norma vigente avente forza di legge
ai fini della programmazione, progettazione ed esecuzione di opere pubbli che

2. Decorso infruttuosamente il termine di qua rantacinque giorni il Comune può prescindere dal
parere, salvo diversa disposizione di legge.

TITOLO VI
FINANZA E CONTABILITÀ

Art.78
Ordinamento

1. L'ordinamento della finanza del Comune è riservato alla legge e, nei limiti da essa previ sti, dal
regolamento.

2. Nell'ambito della finanza pubblica il Comune è titolare di autonomia finanziaria fondata su
certezza di risorse proprie e trasferite.
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3. Il Comune, in conformità delle leggi vigenti in materia, è altresì titolare di potestà impo sitiva
autonoma nel campo delle imposte delle tasse e delle tariffe, ed ha un proprio demanio e patrimonio.

4. Nell'ambito delle facoltà concesse dalla legge il Comune istituisce, sopprime e regolamen ta, con
deliberazione consiliare, imposte, tasse e tariffe.

5. La potestà impositiva in materia tributaria viene svolta dal Comune, nel rispetto dei principi
dettati dalla legge 27 luglio 2000 n.212, mediante adeguamento dei relativi atti amministrativi. In
particolare, l’organo competente a rispondere all’istituto dell’interpello è individuato nel dipendente
responsabile del tributo.

6. Il Comune applica le imposte tenendo conto della capacità contributiva dei soggetti passivi
secondo i principi della progressività stabiliti dalla Costituzione e applica le tariffe in modo da privilegiare
le categorie più deboli della popolazione.

Art.79
Attività finanziaria del Comune

1. Le entrate finanziarie del Comune sono co stituite da imposte proprie, addizionali com-
partecipazione ad imposte erariali e regiona li, tasse e diritti per servizi pubblici trasferi menti erariali,
trasferimenti regionali, altre entrate proprie anche di natura patrimoniale, risorse per investimenti e da
ogni altra entra ta stabilita per legge o regolamento.

2. I trasferimenti erariali sono destinati a ga rantire i servizi pubblici comunali indispen sabili; le
entrate fiscali finanziano i servizi pubblici ritenuti necessari per lo sviluppo della comunità e integrano la
contribuzione erariale per l'erogazione dei servizi pubblici indispensabili.

Art.80
Amministrazione dei beni comunali

1. Il Comune è tenuto alla cura dell'inventario dei beni comunali e patrimoniali dell'Ente. Esso viene
rivisto secondo modalità e termini previsti dal Regolamento di contabilità.

2. I beni patrimoniali sono di regola dati in affitto; i beni demaniali possono essere con cessi in uso
con canoni, la cui tariffa è deter minata dalla Giunta Comunale.

3. Le somme provenienti dalla alienazione di beni, da lasciti, donazioni o comunque da cespiti da
investirsi in patrimonio, devono essere reimpiegati in titoli nominativi dello Stato o in acquisti di beni
immobili, o mobili destinati a servizi ritenuti essenziali, in espropriazioni per pubblica utilità, o in estin-
zione di passività onerose, nonché nel miglio ramento del patrimonio o nella realizzazione di opere
pubbliche.

Art.81
Attività contrattuale

1. Agli appalti dei lavori, alle forniture di beni e servizi, alle vendite, agli acquisti a titolo one roso,
alle permute, alle locazioni, il Comune provvede con le procedure stabilite dalla legge, dal presente
statuto e dal regolamento per la disciplina dei contratti.
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2. La stipulazione dei contratti deve essere pre ceduta da apposito provvedimento adottato
osservando le modalità e condizioni  prescritte dalla legge.

Art 82
Revisione economico-finanziaria

1. Il consiglio comunale elegge il revisore dei conti secondo i criteri stabiliti dalla legge.

2. Il revisore dei conti ha diritto di accesso agli atti e documenti dell'ente, dura in carica tre anni, è
rieleggibile per una sola volta ed è revocabile per inadempienza nonché quando ricorrono gravi motivi
che influiscono nega tivamente sull'espletamento del mandato.

3. Il revisore dei conti collabora con il Consiglio comunale nella sua funzione di controllo e di
indirizzo, esercita la vigilanza sulla regolarità contabile e finanziaria della gestione dell'ente e attesta la
corrispondenza del rendiconto alle risultanze della gestione, redigendo apposita relazione, che
accompagna la pro posta di deliberazione consiliare del rendiconto del bilancio.

4. Nella relazione di cui al precedente comma il revisore dei conti esprime rilievi e proposte
tendenti a conseguire una migliore efficien za, produttività ed economicità della gestio ne.

5. Il revisore dei conti, ove riscontri gravi irre golarità nella gestione dell'ente, ne riferisce
immediatamente al Consiglio.

6. Il revisore dei conti risponde della verità delle sue attestazioni e adempie ai doveri con la
diligenza del mandatario e del buon padre di famiglia.

7. Al revisore dei conti possono essere affidate le ulteriori funzioni relative al controllo di gestione
nonché alla partecipazione al nucleo di valutazione dei responsabili degli uffici e dei servizi disciplinato
dal regolamento.

8. Il Regolamento disciplinerà i rapporti e le forme di collaborazione tra revisore, organi elettivi ed
apparato burocratico.

Art.83
Tesoreria

1. Il Comune ha un Servizio di Tesoreria.

2. I rapporti del Comune con il tesoriere sono regolati dalla legge e dal  Regolamento di con-
tabilità, nonché da apposita convenzione.
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TITOLO VII
DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE

Art.84
Iniziativa per il mutamento delle
circoscrizioni provinciali

1. Il Comune esercita l'iniziativa per il muta mento delle circoscrizioni provinciali di cui all'art. 133
della Costituzione, osservando le norme emanate a tal fine dalla Regione.

2. L'iniziativa deve essere assunta con delibe razione approvata a maggioranza assoluta dei
consiglieri assegnati.

Art.85
Regolamenti

1. Il Comune emana regolamenti:

a) Nelle materie ad esso demandate dalla legge o dallo statuto

b) Nelle materie di competenza comunale

2. Nelle materie di competenza riservata dalla legge generale sugli Enti locali, la potestà
regolamentare viene esercitata nel rispetto delle suddette norme generali e delle disposi zioni statutarie.

3. Nelle altre materie i regolamenti comunali sono adottati nel rispetto delle leggi statali e regioni,
tenendo conto delle altre disposi zioni regolamentari emanate dai soggetti aventi una concorrente
competenza nelle materie stesse.

4. L'iniziativa dei regolamenti spetta alla Giunta, a ciascun Consigliere ed ai cittadini, ai sensi di
quanto disposto dal presente Statuto.

5. Nella formazione dei regolamenti possono essere consultati i soggetti interessati.

6. I regolamenti devono comunque essere sotto posti a forme di pubblicità che ne consento no
l'effettiva conoscibilità.
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7. Essi debbono essere accessibili a chiunque intenda consultarli.

Art.86
Adeguamento delle fonti normative comunali

1. Gli adeguamenti dello Statuto e dei regola menti debbono essere apportati, nel rispetto dei
principi dell'ordinamento comunale con tenuti nella costituzione, nelle leggi costitu zionali, nel TUEL
n.267/00 e nelle altre fonti pari ordinate e nello Statuto stesso, entro i termini stabiliti dalla legge.

2. Qualunque sia la maggioranza che li abbia deliberati e le modalità di pubblicazione, i regolamenti
e le deliberazioni non possono modificare lo statuto né ad esso derogare. Le modificazioni statutarie non
possono essere inserite all'interno di atti deliberativi di altra natura e devono essere poste all'ordine del
giorno del Consiglio come oggetto esplicita mente dichiarato.

Art.87
Fonti di interpretazione e di applicazione

1. Spetta al Consiglio, alla Giunta, al sindaco ed al segretario comunale, nell'ambito delle rispettive
competenze, l'emanazione degli atti con cui si determina l'interpretazione di norme statutarie e
regolamentari.

Art.88
Norme transitorie

1. Il presente statuto entra in vigore dopo aver ottemperato agli adempimenti di legge. Da tale
momento cessa l'applicazione delle norme transitorie e l'applicazione del prece dente Statuto.

2. Il Consiglio approva entro due anni i regola menti previsti dallo statuto.

3. Fino all'adozione dei suddetti regolamenti, restano in vigore le norme adottate dal Comune
secondo la precedente legislazione che risultano compatibili con la legge e lo statuto.
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